
poderi modello di Arbe, Scardona, Sebenico, Dernis, 
Knin, Sirij, San Pietro, Neresi, Pucisce, Solta, Macarsca, 
Traù, Cittavecchia, Ragusa e Perzagno. I poderi mo­
dello sono piccoli tra tti, bastanti appena per un mo­
desto orto. Alcuni consumarono rilevanti somme di 
denaro : quello di Sinj fior. 2000, e quello di Ragusa 
fior. 700. Tutti, eccettuato quello di Ragusa, si tro ­
vano nel massimo abbandono, divennero oggetto di de­
risione ai vicini ; 1’ orto od il podere modello è il tra tto  
peggio lavorato ed utilizzato di quanti lo circondano. 
Il podere di Ragusa ha il solo merito di avere una 
piccola, ma ben tenuta collezione di ortaglie e di 
piante fruttifere.

Fiorini 69,436. 07, furono spesi per la P r o d u z i o n e  
a n i m a l e ,  e di questi : per l ’ impianto di una boaria e 
di un gregge modello a Dernis fior. 900 ; per gli ani­
mali bovini fior. 24,267. 02 ; per gli ovini fior. 11,360. 02; 
per i suini fior. 1043.54; per gli asinini fior. 10,355. 43; 
per l’ apicoltura fior. 1163.07; per la bachicoltura 
fior. 11,732. 45.1

Dell’ impiego dei fior. 8304. 14, spesi nel 1869 per 
la produzione animale, non ebbi i ragguagli per po­
terli m ettere a carico dei singoli rami.

Nel 1871 il Comizio di Dernis avea cominciato 
l ’ impianto d ’ una boaria e di un gregge modello coi 
fior. 900 datigli all’ uopo in sussidio ; ma colla par­

1 Nella vendita all’ a s ta  delle vacche si ebbero fior. 4538.91 e 
degli asini fior. 2861.63.
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